
È
difficile fare previsioni in politica; ma
certamente è finita in Italia una nuova
fase politica, quella che è stata chiamata
berlusconismo. Individuarne le cause

non è semplice, ma certamente si è rotto il vinco-
lo carismatico che per quasi vent’anni ha legato
Berlusconi ai suoi fedeli. Max Weber ci ha spiega-
to perché questo possa accadere: tra un leader e i
suoi seguaci si stabilisce un rapporto basato sulla
fides, sull’affidamento, da parte dei fedeli e sulla
capacità del leader di soddisfare i loro interessi.

Quando questo nesso viene meno, il vincolo
carismatico si spezza come è avvenuto nel caso di
Berlusconi: il leader si è concentrato solo su di sé
- e in modo speciale sui suoi problemi con la giu-
stizia - trascurando gli interessi dei sui seguaci
che prima si sono rifugiati nell’astensionismo poi
l’hanno abbandonato, come appunto è accaduto
con queste elezioni.

Proprio per questo suo carattere strutturale
non credo che il vincolo carismatico tra Berlusco-
ni e i suoi fedeli possa essere ricostituto; così co-
me credo che nello schieramento di centrodestra
non ci sia nessuno in grado di succedere a Berlu-
sconi perché nessuno possiede il suo carisma.

Ma bisogna comprendere bene quello che è ac-
caduto, secondo quel principio di “etica della re-
sponsabilità” che deve caratterizzare la dimensio-
ne politica. Negli ultimi venti anni Berlusconi è
stato il perno del sistema politico italiano; né è
immaginabile che la sua crisi non abbia conse-
guenze di carattere generale su tutte le compo-
nenti di questo sistema compreso, naturalmente,

anche il Partito Democratico. Paradossalmente in
questo momento il Pd si configura come una forza
di stabilizzazione di questo sistema proprio per la
capacità che ha avuto di aprirsi anche a forze e per-
sonalità che si erano situate fuori da questo sistema
e continuano a farlo, come appare chiaro nel caso
di Luigi De Magistris; a differenza, bisogna dirlo,
del Pdl che oggi ha difficoltà a stabilizzare, dalla

sua parte, la Lega.
Questo significa che l’intero sistema politico ita-

liano è entrato in una fase di profonda fibrillazione
e che è difficile prevedere quali possano essere gli
sbocchi di una situazione così fortemente dinami-
ca e fluida. Ciò significa però anche che il Pd e tutte
le forze del centrosinistra sono chiamate ad assu-
mersi oggi essenziali e vitali responsabilità di carat-
tere nazionale. Credo che oggi debba essere all’or-
dine del giorno la costruzione di un “nuovo Pd” che
sia capace di aprirsi a tutte le forze impegnate in
un’azione di riforma a cominciare da quelle che so-
no alla sua sinistra, Sinistra e Libertà in primo luo-
go.

Questo partito deve porre all’ordine del gior-
no, immediatamente, alcuni obiettivi: 1) deve es-
sere capace di costituire fra i cittadini della no-
stra nazione “nuovi legami”, che non possono
più essere quelli della tradizione socialista ot-
to-novecentesca. Che questa esigenza sia diffusa
è dimostrato dal coinvolgimento di larga parte
del Paese nelle celebrazioni per il centociquante-
nario dell’Unità d’Italia; 2) bisogna costituire, su
queste basi, una nuova cultura politica che abbia
alle sue basi i concetti di individuo e di solidarie-
tà, sviluppando una nuova idea dell’Italia e della
sua collocazione sul piano internazionale; 3) bi-
sogna con audacia e con coraggio dare spazio a
una nuova classe politica che sia in grado di inter-
pretare in modo nuovo - e qui l’esperienza di Pisa-
pia è veramente esemplare - i nuovi bisogni della
società italiana e, i primo luogo, delle nuove ge-
nerazioni che stanno contribuendo potentemen-
te al mutamento in atto. Infine è necessario - a
mio giudizio - lavorare per una profonda riforma
del sistema politico italiano, mantenendo ferma
l’opzione bipolare, uscendo dalle risse e dalle fe-
roci contrapposizioni che l’hanno caratterizzata
in questi anni.

Ma per fare questo è necessario riuscire final-
mente ad individuare, oltre la rissa, e oltre gli
scontri personalistici, gli elementi di fondo - di
carattere etico-politico e civile - nel quale possa-
no ritrovarsi i cittadini italiani. Senza questa as-
sunzione di una comune responsabilità nessun
sistema politico può essere adeguatamente appli-
cato al nostro Paese, tantomeno il bipolarismo.❖

Nuove idee, nuovi legami

NORMALE DI PISA

Il Pd devemettere all’ordine del
giorno un “nuovo partito” capace di
costruire tra cittadini legami nuovi
che nonpossono più essere quelli
della tradizione dell’otto-novecento

Pd, ilmomento di farsi avanti

Addolorato e commosso
per la perdita del caro

PAPÀ

Pierluigi Bersani abbraccia
fraternamente Maurizio

Migliavacca

Antonio Misiani abbraccia con
affetto Maurizio Migliavacca nel

momento del dolore per la
scomparsa del

PAPÀ

Rosy Bindi si stringe
affettuosamente a Maurizio e alla
sua famiglia in questo triste giorno

per la perdita del suo caro

PAPÀ

Enrico Letta partecipa con affetto
al dolore di Maurizio Migliavacca, e

della sua famiglia, per la
scomparsa del

PADRE

La Segreteria Nazionale
del Partito Democratico si stringe

attorno a Maurizio in questo
momento di dolore

per la perdita del caro

PADRE

La Direzione nazionale del Partito
Democratico è vicina
a Maurizio Migliavacca

e si stringe a lui con affetto in
questo triste momento per la

scomparsa del

PAPÀ

I dipendenti del Partito
Democratico prendono parte con
profondo dolore al lutto che ha
colpito Maurizio Migliavacca

per la scomparsa del

PADRE

Ugo Sposetti, le compagne e i
compagni della Direzione

Nazionale dei Democratici di
Sinistra sono vicini con affetto a
Maurizio Migliavacca in questo

triste momento
per la scomparsa di suo

PADRE

La presidente Anna Finocchiaro, i
vicepresidente Luigi Zanda, Nicola
Latorre, Felice Casson, le senatrici
e i senatori del Gruppo del Pd, si

stringono al dolore

di Maurizio Migliavacca
e della sua famiglia

per la scomparsa del padre

PIETRO

Fabrizio Meli
a nome del

Consiglio di Amministrazione
di Nuova Iniziativa Editoriale
esprime profondo cordoglio

a Maurizio Migliavacca
per la scomparsa del suo

PAPÀ

La Direzione e la Redazione de
l’Unità, partecipano

al dolore di Maurizio Migliavacca
in questo triste momento
per la scomparsa del suo

PAPÀ

I ballottaggi hanno confermato che il vincolo tra Berlusconi e i suoi fedeli si è rotto per sempre
È finita un’era durata vent’anni e il Pd deve ora assumere responsabilità di carattere nazionale
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